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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ai dirigenti • ai quadri del Partito Co
munista, riuniti a Firenze por la Conferenza 
Nazionale d'Organizzazione, il saluto dei com
pagni e di tutti gli italiani che vogliono la 
rinascita, la felicità, l'indipendenza del nostro 
popolo. 

ANNO XXIV (Nuora «erie) N. 4 

Un po' pili di coraggio! 
DOMENICA 5 GENNAIO 1947 Una copia L. 10 - Arretrata L, 12 

Mi sembra dorrebbe essere cosa 
e-ridente, tale da non aver biso
gno di dimostrazione, che una di
scussione non può e non deve es
sere un soliloquio. Questo vuol 
dire che in essa il punto di ai ri
vo non può eesere eguale al pun
to di partenza. Se questo avviene, 
vnol diro che discussione vera e 
propria non ri è stata, perchè ci 
si muove e ci si continua a muovr-

- re in un circolo vizioso, il che tol-

f;armente viene rappresentato con 
a figura del cane che si morde la 

coda, mentre faticosamente gira 
eopra se stesso. Non dico che l'ono
revole Giannini, quando s'adopra 
per discutere con noi, rassomigli 
a nn cane che si morde la coda; 
dico però che la sua argomenta
zione non si muore dal punto di 
partenza e ricorda quindi strana
mente il circolo vizioso. 

Riassumiamo. Nessuno negherà 
che il punto di partenza dell'azio
ne politica deli'on. Giannini sia 
stato l'anticomunismo; e che co
sa sia anticomunismo non vorrei 
stare a spiegare a lungo, perchè 
mi par .cosa chiara. Anticomuni
smo vuol dire addossare al Par
tito comunista e ai suoi militanti 
tutti i possibili e immaginabili 
peocati, da quello originale in poi; 
accusarli di essere nemici della 
nazione, distruttori della democra
zia, organizzatori della guerra ci
vile, fautori del pubblico disordi
ne, insidiatori della quiete dome
stica, della pace religiosa, del 
buon costume cittadino, della il
libatezza delle vergini, del huon 
nome delle maritate, della tran
quillità delle vedove e chi più ne 
ha più ne metta. Fanno testo, in 
questa materia, gli editoriali del
la stampa (liberale), le geremiadi 
dell'onorevole Saragat, il racconto 
di Cappuccetto rosso, e le circo
lari del capo della polizia signor 

' Ferrari, di cui mi propongo di 
leggere all'Assemblea costituente 
(affinchè Gonclla non ne appro
fitti per farmi mettere in prigio
ne) una collezione molto esilaran
te. L'anticomunismo consiste poi 
nel sostenere, come linea di prin
cipio, che il comunista mente 
sempre, anzi dice sempre esat
tamente il contrario di quello che 
pensa e si propone. Se dice ne
ro vuol dire bianco, se dice tri
colore vuol dire rosso come un in
cendio. Gli anticomunisti del no
stro paese sono stati cosi fessi 
(mi .sia permesso, parlando con 
Giannini, questo e qualche altro 

- termine un po' sbarazzino) nel 
diffondere questo mito, che noi 
abbiamo sorpreso e continueremo 
a sorprendere tutti gli italiani fa
cendo esattamente tutto quello 
che diciamo e nel modo come io 
diciamo, il che è stato ed è il più 
grande dei nostri successi. La no
stra famosa furberìa è consistita 
tutta nell'essere sinceri, nell'essere 
nn/i i soli sinceri, in un mondo 
di intriganti e di bugiardi. 

Giannini, dunque, ha incomin
ciato ed è andato avanti anche 
lui per un anno e mezzo a questo 
nodo . A un certo punto dice: ma 
no, tutte queste son storie, e bi
sogna riconoscere che il comuni
smo è un movimento profondo, 
serio, positivo, che non si distrug
ge né spargendo leggende sul con
to suo né cercando di schiacciar
lo con la violenza, ma col quale 
In«.ognerà cercare, per lo meno, un 
punto di reciproca comprensione 
Al sentir questo, com'è facile a 
capirai, tendiamo l'orecchio. La 
strada, infatti, è quella giusta, ed 
è nostro dovere di buoni cittadini 
dare una mano a chi si mette per 
o-^a. Ma che cosa vediamo? Gian
nini scrive, scrive, scrive per una 
settimana e mentre noi aspettiamo. 
alla fine, una seconda parola ra
gionevole dopo la prima, egli con
clude prendendosela con la fron
te bassa di Di Vittorio e poi chie
dendo $i noi di diventare final
mente dcmnrratiei. cioè antitota
litari. e nazionali. Onorevole 
Giannini, questo era il suo pun
to di partenza; questo non può 
essere, se vuol cambiare qualche 
cosa e dimostrare d i e il cammi
no non l'ha fatto invano, il suo 
punto di arrivo. 

Quanto alla ' fronte bassa, che 
colpa ne abbiamo se nostra ma
dre ci ha fatto cosi? Non tutti 
possono avere una fronte come 
quella di Mussolini, che gli arri
vava. per così dire, fino al zero. 
Buanto al resto, vediamo un po'. 

è stato per cent'anni un regi
me totalitario. Che cosa doveva
mo noi fare per dimostrare di non 
esserlo, noi, totalitari? Dovevamo 
incitare al voto per Mussolini, co
me fece De Gasperì dopo la mar
cia su Poma: o entrare in un go
verno con Mussolini come l'on. 
Gronchi o l'on. Casati; o man
tenere la nostra fiducia a Mus
solini anche dopo l'assassinio 
di Matteotti come il senatore Cro
ce, e vìa dicendo? Non potevamo 
fare diversamente da quello che 
abbiamo fatto: in coscienza, ci ri
pugnava. E ieri, dovevam forse 
dire s i nostri compagni e ai gio
vani italiani di non battersi per 
la libertà e l'indipendenza d'Italia, 
di staritene a casa ad attendere 
tempi migliori? Povero Curie! e 
con te mille e mille altri che sie
te caduti col nome d'Italia sulle 
labbra e la fede comunista nel 
cuore. for=e cr.-i\nte anche ^oi 
* 8r.tir,ài.ionnli >? Quanto all'oggi, 
ttfteei per favore quanti ooao i 

Comuni che abbiamo conquistato 
con le latte di petrolio o scalan
do i p a l o n i municipali col pu
gnale tra i denti, come tenne fat
to una tolta col I\ila//,<> Marino, 
tra gli applausi del e Corriere del
la Sem > e altri orgoni della < de
mocrazia >. Vi è un ^indaco co-
niiinist.i a Torino, a Genova, a 
Vciie/iii. a Bologna, n Livorno, n 
Firenze, a Siena, n Hovenna, n 
Grosseto, a Ancona, a Pesaro, a 
Modena, a Taranto, ecc. ecc. i t v 
(e vi risparmio l'elenco, perchè 
non basterebbe tutta In colonna). 
Chi ce l'ha mesto, questo sinda
co, se non la scheda, la volontà 
popolare, la democrazia? Accette
remo quindi la discussione su que
sti punti volo quando ci verrà 
chiesto conto di un'azione del no
stro partito la quale <ia contraria 
a quei principi democratici e na
zionali di cui è tessuto tutto il 
nostro programma politico, quale 
lo ha elaborato al principio «lei 
l'anno scorso il congresso del no
stro partito. Intendiamoci, vi pos
sono essere momenti concreti del
l'attività nostra che ad altri pos
sono non essere parsi chiari, e, 
questi siamo sempre disposti 
spiegarli e rispiegarli a tutti, cori 
la più grande pazienza e mode-! 
stia appunto perchè, ripeto, non 
ci siamo mai creduti e non ci 
crediamo infallibili. 

Ma dall'on. Giannini, se egli ve 
ramente vuole fare un passo avan 
ti sulla via della comprensione 
reciproca, un'altra cos.i attendia 
mo. Egli deve convincersi che il 
comunismo è oggi un moto di rin
novamento politico, sociale e mo 
rale che, partendo dalla • parte 
avanzata dei lavoratori, si esten
de progressivamente a tutti gli 
strati sociali e persino a una par 
te dei ceti possidenti, a quella 
parte, almeno, che è capace di «u-
perare il chiuso egoismo delle vec
chie caste condannate a sparire. 
Un motimento simile non può es
sere che democratico e naziona
le, e ciò appunto per In profondi
tà dei motivi di ragione e di sen
timento da cui sorge e per l'am
piezza chV-so ha assunto. Crede. 
re di poter arrestare questa gran
de spinta rinnovatrire con le men
zogne, con le calunnie, o metten
do al bando il par / iVor / i c f iCèT 
l'espressione più congruente, a 
parte il fatto che In rosa non è 
più possibile, significa spezzare la 
unità della nazione e condannar
si a buttare a mare, presto o tar
di, la democrazia Per questo l'an
ticomunismo è della democrazia 
< nostra> (cioè italiana, quale ce 
la siamo conquistata dopo venti 
anni di fastidi e di vergogne) il 
nemico principale. Or<u. un po' 
più di coraggio: liberatetene: di
scutete ciò che noi siamo e ciò che 
noi facciamo, e non ciò che qual
cuno vorrebbe che noi fossimo o 
Facessimo perchè ciò srlì farebbe 
comodo. Imparate a conoscerci: 
ecco il passo in avanti che dove
te fare ora. TI resto poi. se è pos
sibile. verrà da sé. 

l'ALMIRO TOGLIATTI 

E' NECESSARIO AGIRE PRESTO ED A FONDO PER COMBATTERE LA FAA1E 

Il prossimo Consiglio dei Ministri 
distillerà le misure proposte dalla CG.1.L. 
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Bitossif Lizzadri e Ruhinacci ricevuti da Nenni e Aldisio - Cinquemila 
donne manifestano a Roma per la mancata distribuzione delle razioni 

Il compagno Nenni, che r regge non indispensabile agli usi fami-
I interim della Presidenza del Con 
sigilo, ha ricevuto ieri mattina a 
Palazzo Chigi una Delegazione del
la C G.I.L composta da Lizzadri, 
Bitossi e Ruhinacci ed una Delega
zione della Camera del Lavoro di 
Roma composta dai Segretari ca
merali Massini. Buschi e Cuzzani-
ti. La Delegazione della Confedera
zione ha intrattenuto il Ministro 
sul memoriale presentato al Gover
no sulla situazione alimentare, e 
ne ha avuto l'assicurazione che es
so sarà portato all'esame del pros
simo Consiglio dei Ministri. La De
legazione della Camera del Lavoro 
di Rema ha intrattenuto il Ministro 
sulla situazione della provincia e 
su quella In particolare del Comu
ne di Roma. -

Nel pomeriggio Bitossi, Lizzadri 
e RubinaccI sono stati ricevuti al 
Viminale dall'on. Aldisio, Ministro 
ad Interim dell'Interno. 

Oggetto della riunione è stato 
rasarne della dichiarazione formu
lata dal quattro partiti al Governo 
insieme alla C G.I L 

D i c h i a r a z i o n i d i B i t o s s i 
All'uscita della riunione, abbiamo 

avvicinato il compagno Bitossi, che 
na fatto al nostro giornale le .se
guenti dichiarazioni: 

< I Ministri Nenni e Aldisio si so-
%o dichiarati pienamente favorevoli 
i l memoriale presentato dalla C. G. 
I L sulla lotta contro il carovita 
e la speculazione. Il compagno Nen 
ni ha promesso di portarlo egli 
stesso in discussione al prossimo 
Consiglio dei Ministri e ha espres 
so la convinzione che II Governo 
farà ogni sforzo perchè la critica 
situazione alimentare sia presto su
perata, compatibilmente con le at
tuali precarie condizioni che non 
lasciano prevedere un miglioramen
to prima di una ventina di giorni 

Con l'on. Aldisio, che ci ha invi
talo per esaminare punto per pun
to il nostro memoriale, abbiamo 
• . C ^ S W I A . rhe.Jl Governo convo-
Ctterà per mercoledì una riunione 
cai parteciperanno I quattro parti
ti firmatari della dichiarazione e la 
Segreteria confederale, nonché ele
menti tecnici che possano contribui
re concretamente alla definizione di 
precise misure da adottare. 

Prima di questa riunione la Se
greteria confederale avrà un col
loquio col Ministro Morandi per ve
dere ciò che è possibile fare nel 
settore dell'industria, particolar
mente per quanto riguarda la di
stribuzione dei tessuti dell'UNRRA. 

La C.G.I.L. vuole infine dimostra
re la sua concreta volontà di col
laborare allo sforzo che il Gover
no sta compiendo per superare la 
grave crisi, stabilendo per I pros
simi giorni un incontro con la Se
greteria della Confederterra nazio
nale allo scopo di creare un'atmo
sfera atta a indurre I contadini a 

I rinunciare a quella parte di grano, 

Ilari, che è loro rimasta dopo ef
fettuata la semina ». 

• L e a g i t a z i o n i a R o m a 
L'agitazione contro 11 carovita è 

paiticolarmente viva, in questi 
giorni, a Roma, dove — fra l'altro 
— non è stata distribuita la razio
ne di dicembre della pasta e del 
grassi. 

Ieri mattina, cinquemila donne 
si sono riunite dinanzi alla Came
ra del Lavoro, in piazza Esquilino: 
la campagna Nadia Gallico Spano 
ha parlato alla folla. Si è formato 
un lungo corteo che sì è recato 
prima al Viminale, poi alla Pre
fettura e alla sede dell'Alto Com
missariato per l'alimentandone. 

Commissioni di donne sono sta
te ricevute dall'on. Aldisio, dal 

Prefetto t dall'on. Mentasti, al qua
li hanno «sposto l'estrema gravità 
della situazione alimentare a Roma, 
e hanno richiesto urgenti provve
dimenti. Prima dello scioglimento 
del corteo, è stato eletto un Comi
tato permanente dt agitazione cit
tadina, che si è insediato alla 
Cd.L. 

A Casale Monferrato, da ieri 
mattina, gli operai di tutte le in 
dustrle sono in sciopero per pro
testa contro il caro-vita. I dirigen
ti sindacali e II Sindaco hanno par
lato agli scioperanti al quali han
no comunicato che il giorno prima 
durante una riunione di tutti 1 
commercianti era stato deciso di co
stituire una cooperativa fra gros
sisti allo scopo di fornire 1 generi 
di prima necessità al dettaglianti 
a prezzo ragionevole. 

Lo sciopero continua ordinata
mente. 

Sulla situazione a Bergamo, si 
apprende che Ieri mattina II Pre
fetto ha convocato i deputati ber
gamaschi, i rappresentanti della 
C.G.Ii.. e dei partiti ed t compo
nenti le commissioni di fabbrica. 
K stato deciso di distribuire fino 
at giorno 12 corr. una razione quo
tidiana di grammi 180 ^l pane ol
tre a granimi 100 di farina gialla. 

Il lavoro, che venerdì era stato 
sospeso per alcune ore, è stato ri
preso ieri in tutti gli stabilimenti. 

Si apprende Intanto che a Pale
se, frazione di Bari, ha avuto luo
go una manifestazione contro la 
mancata distribuzione di generi ali
mentari, mentre un'altra manifesta
zione si è avuta a Bitonto, ad ope
ra di disoccupati. 

IL K "ZZOGIORNO A OCCHIO N U D O 

TREMILA "CONVIVENTI, 
E VN SOLO NODO SCORSOIO 

Con alcune semplici moltiplicazioni e una 
sola addizione, il salmone rende 100.000 lire* 

PALERMO, gennaio 
II nodo scortolo è quello c?te i 

monarchici portano all'occhiello, le 
convivenze sono quelle che lo Ve
prai di Palermo ha affidato al sig. 
Citntelfi Canalis, qualunquista. La 
spiegazione fi potrebbe trovare in 
alcune tabelle del prezzi e in addi 
ztoni, ma nu pare che aia meglio 
chiarir*. 

A Palermo dunque ci sono circa 
tremila rimpatriati dall'Estero (Tu
nisia, Egitto, ecc.) e profughi dalla 
Libia. 

Sono Intiere famiglie trasferite di 
colpo in Sicilia, dove non hanno 
nessuno. In molti casi sanno appe
na parlare italiano, non conoscono 
i costumi, gli usi, non hanno da
vanti un punto d'arrivo, sanno so
lamente che la loro vita è provvi
soria, come se fossero dei prigionie
ri di guerra in attesa non si sa be
ne di che cosa, perchè per loro non 
ci sono nemmeno t limiti della pa
ce. Insomma si trovano a Palermo 
e sono dei profugh». 

Per andare avanti alla meolio, un 
giorno peritarono di creare delle 

LA CONFERENZA NAZIONALE D'ORGANIZZAZIONE DEL P. C. 1. 

IL CONGRESSO SOCIALISTA 

Genova, Venezia, Verona 
unanimi contro la scissione 

Ripresa parlamentare a Montecitorio 

L'offensiva della stampa di de- con I seguenti estremi di orario 
stra, nei riguardi del Partito socia 
lista, sta facendosi di giorno in 
giorno più violenta e notizie sem
pre più allarmanti vengono diffu
se. Tuttavia contemporaneamente « 
questa campagna va estendendosi 
in seno al P.S.I. un motimento uni
tario cui fanno capo militanti e 
dirigenti appartenenti a tutte le 
tendenze Dopo la Federazione di 
Pisa è stata la volta delle Federa
zioni di Genova, Venezia e Verona 
I delegati di queste Federazioni si 
sono infatti concordemente impe
gnati a lavorare per l'unità del 
Partito ed a lottare contro ogni 
tentativo scissionistico. 

Le commissioni dell'Assemblea 
Costituflrte hanno, dopo la breve 
vacanza natalizia, ripreso i loto la
vori. Ieri si è riunita la seconda 
sottocommissione per la Costituzio
ne. Sono stati aporo'-ati alcuni ar
ticoli sul potere esecutivo. 

Sull'articolo 13 (« II Presidente 
della Repubblica ha il comando d; 
tutte le Forze Armate ») è sorta 
una vivace discussione II compa
gno Vincenzo La Rocca ha inizili 
proposto che il Presidente eserci
tasse questo comando tramite co
mandanti militari nominati dal Par
lamento. Dopo ampia discussione la 
sottocommissione, assenti I compa
gni socialisti, impegnati nei cor.ve--
gr.i precongressuali del loro Parti
to, ha respinto la proposta 

La discussione sugli articoli re
lativi ai poteri del Primo Ministro 
è stata rimandata ad oggi, avendo 
J nostri compagni sostenuto che la 
responsabilità della politica genera. 
le debba essere collettiva, da par
te del Governo, e non riservata al 
Primo Ministro. • 

3oma, partenza ore 10. Firenze, ar
rivo 15,48. partenza 16,08; Bologna. 
arrivo 18.CS, partenza 18,52; Milano, 
arrivo 2,50. Milano, partenza 7,05, 
Bologna, arrivo 10,05, partenza, 
10,15 Firenze, arrivo 12.25, parten
za 1Ì.45; Roma, arrivo 18.30. 

1 rappresentanti di due milioni di comunisti 
si riuniranno domani al Comunale di Firenze 

La forza del Partito: 91 federazioni, 8635 sezioni, 34540 cellule, 2.166.448 iscritti 
Abbiamo afferrato 11 compagno 

Secchia mentre di corsa stava per 
partire per Firenze, per partecipa
re alla Conferenza Nazionale d'or-
ganizazione del P.C.I. 

Il compagno Secchia svolgerà la 
relazione sull'unico punto all'ordi
ne del giorno: € I compiti del Par
tito ed i problemi della sua orga
nizzazione ». 

— JVon vedi che parto, mi fai per
dere il treno. 

— Dicci almeno quali sono I pro
blemi d'organizzazione che saranno 
al centro della discussione alla 
Conferenza Nazionale. 

— Hai detto una parola.' Ti do
vrei anticipare il rapporto. Non s 
tratta solo dei problemi di tecnica-
organizzativa di Partito! I proble 
mi organizzativi del Partito sono . ' 
problemi della ricostruzione e delle 
rinascita del Paese. Si tratta pe» 
noi dt esaminare la migliore orga
nizzazione del Partito per metterle 
in grado di assolvere sempre piv 
alla funzione di Partito della Rina
scita. 

— La discussione si limiterà ai 
problemi d'organizzazione o tocche
rà anche temi politici? 

— Tu sai molto bene che non si 
può separare la politica dall'orga
nizzazione. Il Partito, e potrei an
che dire l'organizzatore che ha con
sapevolezza dei suoi compiti, deve 
cercare di risolvere i problemi or
ganizzativi soprattutto sviluppando 
un'ati'vità politica. 

Oggi tutti t nostri problemi orga
nizzativi sono in funzione di que
sto obiettivo: conquistare la mag
gioranza delle classi lavoratrici. 

— Ma ci sarà discussione sulla 
linea politica del Partito? 

— La linea politica seguita dai 
Partito non è in discussione. 

Quello che dobbiamo verificare in 
questa Conferenza d'Organizzazioni 
è lo strumento che ne assicura lo 
realizzazione. Perchè non basta con
statare che la linea politica è sta
ta giusta, ed i successi del Partite 
lo stanno a • provare, ma bisogna 
esaminare in che misura siamo sta
ti capaci di realizzarla. 

Come vedi, posto cosi il proble
ma, le questioni d'organizzazione d 
balzano innanzi come questioni 
fondamentali e non sarà possibile 
trattarle senza toccare le questioni 
essenziali della nostra politica, i 

— Afilano è quella che ha il mag
gior numero di iscritti: J51.OO0. 

Siena è la prima in rapporto alla 
popolazione: 51 000 iscritti e cioè il 
19,3 per cento. 

Bologna è la prima nel recluta
mento: è la federazione che nel 
'jwso del 1946 ha recitato il map-
gior numero di compagni: 45 557 
cosi ha oggi un totale d£ 103 000 
iscritti. 

Tonno... ma bada tu mi fai re
stare a piedi — ci dice il compa
gno Secchia — il resto domaui a 
Firenze... 

Il compagno Pietro Secchia re
latore alla Conferenza Nazionale 

nostri compiti ed i nostri obiettivi 
— Chi partecipa alla Conferenza 

d'Organizzazione' 
— A Firenze non ci saranno so

lo t compagni che si occupano più 
particolarmente di « organizzazio
ne », gli e specialisti », ma vi sa
ranno tu'ti i dirigenti del Partito 
i segretari regionali, i segretari del
le federazioni, i direttori dei nostri 
quotidiani, i deputati, i sindaci dei 
piti grandi comuni d'Italia, segre
tari delle Camere del Lavoro, diri
genti di cooperative, di sindacati 
tecnici e amministratori, le donne 
i nostri giovani. 

— Mi puoi dare qualche dato? 
— Alla Conferenza scranno pre

denti 700 delegati, che rappresen
tano le 91 federazioni del Partite 
Comunista, le sue 8635 sezioni e 
34 54C cellule d'officina e di strada 

Complessivamente al 31 ottobre 
2 166 US iscritti 

Come vedi siamo cresciuti. L'al-
tr'anno abbtamo dato la parola d'or
dine: e una sezione per ogni cam
panile *, ma quest'anno ne lancia
mo un'altra: * una cellula per ogni 
strada, un nucleo di comunisti in 
ogni caseggiato*. 

— Quali sono le più grandi fe
derazioni comuniste? 

Inaugurazione dell'anno giuridico 

alla Corte di Cassazione 

Una grande manifestazione 
repubblicana all'on. De Nicola 
Ha avuto luogo ieri. nell'Aula delle 

Sezioni Unite della Corte di Cassa
zione, l'iraugnrazlone dell'anno giu
ridico E' intervenuto alla cerimonia 
H Capo dello Stato, on. De Nicola. 

Il Piocuratore Generale PilottJ — 
il quale, come si ricordeià. fu quegli 

che pretendeva di far dichiarare nul
li 1 risultati del Referendum istitu
zionale — nel suo discorso inaugura
le. non itolo si è ben guardato dal ri
volgere un doveroso saluto ai Capo 
dello Stato, ma perfino, nel fare il 
bilancio dell'attività della Suprema 
Corte nell'anno trascorso, ha voluta
mente dimenticato che è spettato ap
punto alla Cassazione 11 compito del-
pioclamazione della Repubblica ita
liana. 

Dopo il discorso del Procuratore Ge
nerale, che ha dato luogo a mormorii 
di disapprovazione, numerosi avvo
cati e magistrati ai sono raggruppati 
intorno al Presidente De Nicola, im
provvisandogli una calorosa manife-
sta/'one di simpatia; il pubblico, clie 
gremiva le tribune, ha gridato « Vi
va la Repubblica! Viva De Nicola! ». 

Dopo la seduta, Il Consiglio dell'Or
dine degli avvocati, riunitosi, ha de
liberato all'unanimità di inviare al 
Capo dello Stato un telegramma di 
ringraziamento per il suo intertento 
alla "cerimonia 

Per disposizione delI'Asaocia-
' zione Editori, il prezzo del nu
meri % quattro pagine dei quo
tidiani è portato a dieci lire. 

f f Il " risanamento politico 
secondo il ministro Segni 

76 Commissari democristiani hanno sostituito nei Consorzi 
Agrari 10 comunisti, 3 socialisti e 3 funzionari indipendenti 

Continua, al Ministero dell'Agri
coltura,. l'opera dj epurazione dei 
Consorzi Agrari o di « risanamento 
politico », tome preferisce scrive
re « Il Popolo ». 

Proprio in questi giorni è avve
nuta un'ennesima sostituzione: al 
Consorzio di Cosenza è stato so
stituito il Commissario dott. Du
ranti, funzionario della Federcon-
sorzi, con l'avv. Antonio Misasi. 
noto solo per i suoi precedenti pe
nali. 

li Misasi non è agricoltore né so
cio del Consorzio, e per ueare una 
frase gradita a e il Popolo > non 
distingue davvero una zappa da 
un autocarro. Ma vani sono «tati 

Servizio di elettrotreni 
sulla Roma-Milano > 

LA C.G.T. CONTRO IL CAROVITA 

I sindacati chiedono l'applicazione 
dei salari minimi vitali in Francia 

Da oggi, si ritorna ad effettuare 
per la prima volta dopo la guerra 
una corsa di elettrotreni da Milano 
« Roma. Sarà questa una corsa di 
prova. 

fete*>_<£3fc2 
Lavoratori Italiani hanno emigrato 
clandestinamente in Francia, espo
nendosi al pericolo delle dure 
traversate dei valichi alpini. In 
Francis, grazie all'intervento della 
Confederazione Generale del Lavo 

St può contare che tra poeti jro francese da nna parte e di 
giorni, probabilmente il 10. verri;quella italiana da un'altra, sono 
istituito un» servizio di elettrotreni. state assicurate a questi emigranti 
p«r l'intero percorso Milano-RomaJ sufficienti garanzie di salario. 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIQL 4. 

Da per tutto continua Voffensiva 
per il ribasso dei prezzi. Il ribatto 
si sia estendendo sia a Parigi eh* 
In provincia a numerosi prodotti, 
sebbene moiri commercianti recal
citrino ancora. La Confederazione 
del Lavoro è nuovamente interré' 
nuta nella battaglia, chiedendo la 
revisione generale di tutti gli au
menti abusici di prezzi verificatisi 
recentemente ed ha deciso di mobi
litare i sindacati perchè vigilino 
sull'applicazione effettiva dei ribes-
si e scoprano gli stockt imboscett-
La Confederazione del Lavoro ha 
pure Invitato il Governo ad aprire 
la discussione sul salario minimo 
vitale senza ti qStale non si può con
cepire una classe operaia capace di 
un nuovo grande sfoizo produttivo. 

L'azione p a d r o n a l e 
La Confederazione padronale in

vece fa ancora attendere il propri? 
interrente per l'attuazione dei ri
bassi, malgrado le promesse fatte a 
Blum, ed i proprietari di aziende a 
loro colta dicono di attendere istru
zioni dalla loro confederazione. 

Intento a 11 giorni dalla convoca
zione del congresso parlamentare a 
Versailles per l'elezione del Presi
dente della Repubblica, i candidati 
favoriti rimangono Auriot ed Her-

riot. I repubblicani popolari sanno 
che nessuno dei loro candidati, ni 
Gag né Bidavlt, hanno probabilità 
di ciftoria e TMRP i presentemen
te piti incline a votare per il socia
lista Aurìol che per ti radicale 
Herriot, Il fatto politico capitale 
determinante delle elezioni di Ver
sailles, sarà U colore politico ed il 
limite della maggioranza vittoriosa, 

L'estrema destra e TM.RJ*. faran
no il possibile per escludere t co
munisti dalla maggioranza e vice
versa. Le due forze, come i noto, si 
equilibrano. 

E" facile quindi che si cerchi un 
uomo che rappresenti il punto ài 
confluenza ed offra garanzie all'uno 
ed all'altro dei due partiti dominan
ti Il Parlamento francese: il partito 
comunista e VMJÌ.P. E, sia Auriol 
che Herriot tenteranno di presen
tarsi come delle personalità supe
riori ai partiti. 

Il nodo gordiano di una maggio
ranza politica troppo delimitata e 
quindi instabile non verrà pro
babilmente sciolto e la Francia avrà 
un Governo di concentrazione de
mocratica quadripartita: comunista, 
socialista, MJLP. e radicali. 

I giornali indipendenti e di estre
ma destra hanno iniziato intanfo la 
campagna per la ricostruzione del 
Gabinetto omogeneo socialista sotto 
la direzione di Blum, che, com'è 
noto, rappresenta meno di vn testo 
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del parlamento ed ha ancora undi
ci giorni di vita legale. 

Questa campagna i accompagnata 
sugli stessi giornali (ed appoggiata 
in questo caso dall'organo del-
VMJIJ'. ed anche da quello socia
lista e da violenti attacchi contro le 
rivendicazioni elevate dalla Confe
derazione del Lavoro per il salario 
minimo vitale. 

Le r ivendicazioni o p e r a i e 
Com'è noto questa rivendicazione 

è basata sul fatto che anche calco
lando U ribasso del 5 % non ancora 
completamente attuato, i talari sono 
in ritardo di almeno il 20 % sugli 
aumenti dei prezzi e che senza lo 
accoglimento della richiesta del sa
lario minimo per gli operai e per gli 
impiegati, tutta l'opera del Governo 
Blum si risolverebbe, rispetto a sei 
mesi fa, con una accresciuta mise
ria dei lavoratori. 

Segnaliamo inoltre che il Ministro 
socialista Moutet prima di lasciare 
Hanoi, capitale del Vietnam nei cui 
dintorni infuria ancora la battaglia, 
ha fatto le seguenti dichiarazioni: 
- Prima di ogni negoziato è neces
sario ottenere una decisione milita
re -. Il Ministro Moutet ha confes
sato di non are/ preso nc«un con
tatto col Vietnam 

IUIGI CAVALLO 
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tutti gli interventi motivati per 
impedire la nomina del Misasi: il 
po&to era necessario, per ragioni 
di Partito, alla democrazia cristia
na. e i] Ministro ha Unito col ce
dere. 

Bisognava ben dare un regalo 
per la befana agli agrari di Cosen
za, i quali nel Misasi hanno sem
pre trovato il loro fedele alleato 
e difensore, quando hanno creduto 
opportuno non consegnare i gene
ri agli ammassi. 

< Il Popolo» ha affermato anche 
che 1 commissari comunisti — pri
ma del « risanamento politico > — 
erano 24, mentre solo uno portava 
lo scudo crociato. In realtà I co
munisti erano soltanto 15 e 12 (non 
uno) 1 democristiani. Il Ministro 
Segni ha sostituito 16 commissari, 
di cui 10 comunisti, 3 socialisti e 
3 funzionari. 

Tutti 1 sostituti sono, natural
mente, democristiani: peggio anco
ra, quello di Latina è un giovane il 
quale aveva fatto invano domanda 
d'assunzione come impiegato d'or
dini in una pubblica amministra
zione, e quello di Avellino e stretto 
parente d'un tizio imputato di pe
culato ai danni del Consorzio agra
rio stesso. 

Le • greppie • dì cui parla • Il 
Popolo » erano due sole: una a Reg
gio Calabria e una a Rieti, dove 
mangiavano due democristiani. A 
salvare i quali non sono bastati né 
l'intervento di De Gasperi né quel
lo del Vaticano, il cui protetto — 
da buon democristiano — dava si la 
sua opera grati?, ma in un solo mese 
ha percepito 50 mila lire per spese 
di t iagglo, 
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A proposito di alcune frasi con
tenute nel nostro precedente arti
colo sui Consorzi Agrari, il dottor 
Domenico Miraglio ~. scrive per 
precisare di non es - mai stato re
pubblichino. e d'edere anzi stato 
designato dai partiti del C.LN. 
clandestino di Roma a coprire la 
carica di Commissario dell'Alimen
tazione dopo la liberazione; e di non 
aver mai pronunziato la frase « di
sinfettare perfino i tavoli » dopo la 
uscita del compagno Gullo dal Mi
nistero dell'AcricoltuTa. 

Ne prendiamo atto. Ma non pos
siamo non rilevare che dopo la di
chiarazione del comm. Miraglia, ed 
essendo escluso, come già abbiamo 
scritto, ogni intervento del prof. 
Albertario nel! opera di ,. epurazio-
-e» . tanto • m chiare risultano le 
dirette responsabilità del ministro 
Sfcgni. i 

convivenze, cioè dei raggruppamén
ti per famiglie e sinr/oli, in modo 
da prelevare, a minore costo per 
tutti, i generi alimentari di prima 
necessità. 

Questa era l'unica maniera pfr 
loro di euifare la borsa nera, e t» 
un primo tempo ci riuscirono. Ma 
siccome erano tremile, si capisce 
che fecero jubito gola a qualcuno e 
allora lentamente, fu incominciato 
quel lavoro di penetrazione e per-
stiastone, /Ino a che, per esempio. 
il qualunquista Ciuitelli Canalis cl>-
be l'incarico dalla Sepral di occu
parsi di queste convivenze per .am
ministrarli.. 

Parlo con alcuni profughi. 
— Come va? 
— Male. 
— Lo vedo. 
Dò uno sguardo ai piedi di ini 

bambino, ci ha i diti neri e scorti
cati 

Facciamo un po' di conti 
Cosi ceniamo a discorrere di al

cuni articoli bhe interessano la Se
pral e il signor Canalis. 

Il salinone la Sepral lo consegna 
alle convivenze a 15S lire a razione, 
però arriva ai singoli membri a 198 
lire. Dunque, 34 lire di sopraprezzo. 

I conviventi sono tremila; tremi
la motiplicato per 34 - uguale a 102 
mila lire. 

E questo è il salmone. 
II latte: La Sepral lo rilascia per 

la coniu'f.tna a lire 20,46; arriua ai 
conviventi a lire 25 con lire 4,54 rii 
sopraprezzo. 4M moltiplicato 3 000, 
e sonp altre 13.620 lire. 

I legumi: La Sepral rilascia ra
zioni di Kg. 3 a lire 181-5»; ì conri-
uenti le pagano 204 lire con lire 
22,50 di sopraprezzo. 22,50 moltipli
cato 3 000: ed ecco altre 65 500 Un: 

Zucchero: La Sepral lo rilascia <i 
razioni da lire 108,15, i conviventi 
pagano la razione 118 lire con i,»i 
sopraprezzo di lire 9,85 che molti
plicato per 3 000 fa 25 550 lire. 

Olio: Una raziove costa L. 52,4S, 
i conuiuenfi la pagano lire 54: so
praprezzo lire 1,52. Totale per l'olio, 
in sopraorezzo: 4 560. 

Pasta: Una razione di 550 granimi 
la Sepral la rilascia a lire 12.98. i 
coui'ifenti fa pagano 14 lire con un 
sop.aprezzo dt lire 1,02, che molti
plicato per 3 000 fa 3 G60 lire. 

II totale dì questi sopraprezzt " è 
di lire 219 670. A questo totale bi
sogna aggiungere 30 lire di tassa a 
persona per avere il diritta rii np-
partenere alla convivenza, il che )a 
altre 90 000 lire. 

Borsa nera < di palazzo » 
L'affare si ripete opni mese e i 

profughi vanno in giro con le loro 
petizionìA/ie mostrano un po' a tut
ti come se fosse possibile aspettare 
qualche cosa. Ma non c'è niente da 
fare, la mafia ha saputo collcgarsi 
con la parte burocratica qualunqui
sta e monarchica in modo che tutto 
è concatenato, tutto si muove a per
fezione senza alcun rischio. 

E' una specie eccezionale di bor
sa nera, molto diversa dalla voce 
querula del ragazzo che vende zi
grinate all'angolo della strada. La 
Celere lo insegue, irrompe fra le 
bancarelle sgangherate, mentre o-
gnuno si domanda quando ti deci
derà a entrare negli uffici e nei cor
ridoi di palazzo, con le manette, 
dove la borsa nera si fa sul tac
cuìno a danno dei più poveri e sul 
pubblico soccorso. 

EZIO TADDKI 
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IT 1948 è stato l'anno della Repub
blica. E' questo un dato di fatto 
che pctrà piacer* a non piacere, 
ma è un dato dt fatto. Persino il 
generale Infante e li marchese Lu
ci/ero, se mal con le lagrime agli 
occiu, vi diranno che si i Savoia 
sono stati cacciati dal nostro Paese 
e la « ranocchia» è stata cancellata 
dal tricolore e sulla Gazzetta Ut fi
dale non c'è più scritto Regno di 
Italia ma Repubblica Italiana. Lo 
tanno tutti in Italia e nel monito. 
Eppure Ce qualcuno che mostra di 
non essersene accorto; e, caso stra
no, qutsto qualcuno siede cui un 
posto tra i più atti delta Magistra
tura italiana e si chiama il Precu
rsore Generate della Corte di Cas
sazione, di nome Ptlottt. n quale 
Pilota, alla tnavgurastone dell'ani,o 
giudiziario In cut pure è d'uso pre
sentare una rassegna dell'atticità 
romita nell'anno dalla Suprema Cor
te, si è dimenticato nientemeno che 
la Corte di Cassazione aveva avuto 
l'onore, nel giugno *•*«. di procta-
mare l risultati del refere* a ufi-
tuzlcnale. Z poiché s'eri, dimenti
cato questo, con daritr,. invidia
bile coerenza U Pi lotti i « x"i ac
corto nemmeno che nel! 'a Mar. 
sima di Palazzo di Giui.-ia prr-
semiava alla cerimonia un tale eh* 
era il Capo dello Stato e non ha 
trovato ragione dt rivolgergli un 
saluto: forse perchè «gif. Piloni, 
avrà cercato Invano nell'aula Vit
torio Emanuele, il re fascista, o « 
suo figliolo Umberto Savoia. Per 
il Pilotti evidentemente te ncn 
c'erano né Vittorio né Umberto, 
non poteva esserci nemmeno U Ca
po dello Stato. E De Nicola ha figu
rato per lui nient'altro che come 
l'avv. De Nicola. E la parola Re
pubblica non è uscita nemmeno u'"i 
rotta dalla sua bocca. 

L'applauso largo e caloroso dei 
magistrati e dei rappresentanti del 
Foro a De Nicola ha suonato ripa. 
razione e protesta contro Voff evi 
Ma te al posto di procuratore c -
n era le della Suprema Corte sire* 
uno € smemorato» conte Piloni, r <• 
da meravigliarsi che la C"** • 
bla scarcerato otto gizrrl ti . •„ -
nerale traditore PeniimalW 
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